
Descrizione BAT
Stato di

applicazion€
Note

a. Abbaitere le emissioni gassose durante i

processl di ossido riduttivi
Applicata

b Dlsporre di misure d sicurezza e di slstemi di

r evazione delle emissjone eassose

77. collegare e aree Te ative ai trattamenti di

filtrazione e dlsidratazione al sisiema d

abbaitimefto emissioni de l'imp anio

78. aggiungere agenti flocculanti ai fanghi ed a

rifiuti liquidi da trattare, al fine di accelerare l

processo di sedimentazlone e promuovere piu

pos\ib è ld (Fpd-dTrole der sord I\el rè.o sa.o

economicamente attuabili, favorire i process di

Applicata

79. applicare tecn che di pu ltura rap da, a getio di

\apo'è o dd drqud .olda do a'ra pressone pe' I

Non

app lcabl e

80. ln assenza di contaminantl biodegradabili, le

mlgliori tecnlche devono prevedere l'uiilizzo di una

comb nazione di trattamenil chlmici (per a

neutralizzazlone e la precipitazione) e ditrattamenti

meccanici (per 'elimìfazlone delle sostanze

discio te)

81. favorire le tecniche che garantiscono a

rigenerazione ed il recupero di b.si e degli acidi

contenuti ne rifiutl e 'utllizzo degli stessi nelle

opF o/ on di !hran f occula- orè prè, rpitd. onF

ecc.. effettuate presso 'impianto

Applicata

82. nel caso in cui il rlfiuto lquido non sia awiato ad

un ulteriore trattamento dl t;po bio ogico, garantlre

I consegulmento, mediante'applicazione delle

opportune tecniche di rlmozione, dei livelli dl

emissione indicati al successivo punto 97, per

quanto riguarda imetalli pesantl ed, ove possibile,

(ìiuùù Rcg onalc dclla Canrpxnrn Aren (le.erule dr C..rilnlrnre.!) Fconìli! ' Seft.tu n.\nì.iaÌe trologi. ii)iipoli
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Descrizione BAT
Stàto di

npplicazione

per quanto riguarda la domanda chimica e

biochlmica diossigeno

83. nei caso di avvio del rifiuto lìquido ad un

trattamento di tipo biologÌco la reazione di

pretrattamento chlmicofislco dovrebbe garantire,

ln linea generale, il raggiungimento dei limlti previsti

dalla normativa vigente per gli scarchi delle acque

reflue in rete fognaria per quanto riguarda i seguenti

parametri: melalli pesanti, oli minerali, solventl

o.gènicr droldl' éd .rorètici Lompo li orgdli,

alogenatl, pesticidifosforati e cloruratl. lfenoli non

dovrebbero superare una concentrazione pari a 10

ncll
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Tecniche specifiche per cìtegoria di inquin,ìnte

Gli o contenuti nel reflui

vengono separati tramlte

decantazione a coaiescenza e/o

flottazlone, per poi essere

conferiti presso imPianti terzi.

85. l'effettuazione delle seguenti operazìonìi

a. test o analisi per la verifica de a presenza

cianurl nelle emu sioni

b test disimulazione in aboratorio

App cata
5i prowede a verlficare in sede di

omologazlone'assenza dl clanurl

Stato di

applicazione
Descrizione BAT

e. categoria di inquinant€

Olie ldrocarburi

84. per ottenere una rlmozione di oli ed ldrocarburi,

nel caso in cui la loro presenza sla abbondante e ta e

oè reroe'e il -irr.ro [qudo 1.o,'paub'e cor

rè1.è.ne_t prerrstr nell.-pdnro. À .e'essd'o

applicare un'appropriata comblnazione delle

seguentl tecniche:

separazione tramite ciclone, microfiltrazione o APl,

in a iernativa, attraverso l'utilizzo di sisiem; a piattl

paralleli o corrugaiì

- mlcrofltrazione, filtrazione con mezzl granulati

traltamenti bio ogici

Separazione delle emulsi

Applicata

86. la rottura delle emulsionl o eose ed il recupero

de .ompo-"nri .epordti. pèr [a\o, .e a -èpdrd/ o-e

può rendersl necessaria l'aggiunta dl flocc!lanti e/o

'eagenr . o.gu anr.: I op-1o.,o '" dr seod'd/io1'

delle ernuhionl oeose dovrebbe essere effettlrata

n-lle pllme'a,i del trartame'lro.l rrné di ore\è1rre

etiérlirn.e\'oerà e odnni ners-..e1sr. rsrdd

Applicata

87. fe caso ln cul la presenza di emu sionl oleose

possa rappresertare fonte di dannegSiamento delle

sirutture poste a va e ma l'operazione dl

disgregazione delle stesse non sia attuabile, deve

e-,ere (om rrque d'., Jrald ld lo'o r ro/io1e
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riediante appropriate iecniche quali, ossidazione

, oa d. td e\èpo,è_ o. é o oèErodalione oro oB'' d

solid i sospesi totali {SS}

88. la rimozloìre de solidi sospesitotali, ne caso n

cui essi possano rappresentare fonte di

danneggiamento delle sezioni dell'lmpianto poste a

Applicata

89. una rlmozione deisolidl sospe!idal rlfiuti liquid

che prlvilegi tecniche in grado di consentire il

successlvo recupero dei solidi stessi

Applcata

90. l'utilìzzo di ag€nti flocculafti e/o coagu anti in

caso di preserza di materiale finemente dlsperso o

non altrimentl separabile, al fine di formare flocchi

di dimenslonl sufficienti per la sedimentazìone

Applcata

91. la coperture o l'isolamento dei ocali/sisteml di

trattamento qualora gli odori e/o irunìori prodotii

da trattamento possano rappresentare un

problema, le emissìoni gassose devono essere

convog late, se necessario, ad un apposito sistema

di abbattimento. Devono altresi applicate adeguate

misure dl sicurezza nel caso si prospettino rischl di

App caia

92. una rlmozione e 1rn appropriato trattamento e

smaltlmento del fanghi der vantl dal processo

Metalli pesanti

93. la conduzione de processo di precipitaz one nelle condiziofl ottima I ed in par-ticolare deve e§sere

a. Portato il pH al valore di minima solublltà del

composto metaLlco che s intende

precipltare (ldrossldo, calbonato, solfuro

b. Evitata l'introduulone di agenti comp essanti,

cromatie cianuri
Appllcata

c. Evltatala presenza di materlae orgarico che

potrebbe interferlre nel processl dl

fonte: http://burc.regione.campania.it



d Consentita, quando possibile,

chiarificazione per decantazione, e/o

rnedianie l'aggiunta di addtlv, de rifuio

liquido trattato

Applicaia

e. Favorlta la precipitazlone mediante a

formazione dl Sali di solfuro, in presenza di

agenticomp essanti

Applicata

94. il irattamento separato del rifiut qu di

contenentl metalli pesanti e loro compostl e , so o

successlvamente, la oro eventua e miscelazione con

altre tipologle di rlfiuto liqLrido

Applcata

95.'applcazione di tecniche ln grado dì prlvilegiare

il rec!pero di mater a

96. nel trattamento dl rifuti liquidi contenentl composti del Cromo {Vl) l'appicazione de e seguenti

tecnichei

a. Evitare ll mesco amefto di rifiut conienenti

Cromo (VI) con altri rifiuti
Applicata

b. Ridurre il Cr (V ) a C(ll )

c. Favorire la precipitazione del metallo
Applicata

97. il conseguimento, rnediante 'app lcazione di ufa

o più tecniche di traiiamenio opportunamente

combinate tra oro, dei livelli di emissione prevstl

dalla normativa vigente ir mater a di acque e , per

alcuni sp€cificl meta l.

Applicata

98. la sernp lficazlone dei successivi tratiamenti di

eiiminazlone dei metalli pesanti
App lcata

Sali e/o acidi inorganici

99. un appropriato iraitamento dei rifuil quid

contenenti Sa e/o acidl inorganici, mediante I

ricorso alle tecniche il ustrate ne a tabe a E.9

App lcaia

100. quaora attuabile, li rlcorso a tecniche di

trattamento che permeitano il recupero ed il

riutilizzo, ne rispetto dele normalive vigenti, dei

coniaminanti separati

Applicata

Gnùrra Regionrk delln C nplnia A,*'(nn{trle liaootuLi,rùÈmo Ecololia - S«ù. Pmincixlc Lcolo-lii JiN.|oli
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Cianuri,

.I0l nF r "lrdrèrto di r f utr lqu dr co 'ter er tt ( ènL1 aop,.(ère .e geguenl rec'1i hé.

a. Garantire 'e mlnazione dei cianuri med ante

b. Aegi!neere soda caustìca in eccesso peT

prevenire'acidificazionedela soluzione
Applicata

c. Evitare mescolamento di rifluti coftenentl

.ianuro.on a.ldi
Applicata

d. Monitorare i'avanzamento delle reazlonr

tram te misure del potenziale e ettr co
Applicata

lnquinanti non idonei ai trattamenti biologici

104. qualora essi siano presenti in concentrazioni

e evate, la rimoz one prima di ogni altro

lrotrare'lro .cor'o.do dd e.-mpro. dd op-'d/ro r

distrlppaggio

105. l'utlìzzo dl una delle tecniche elencate ln

tabe a E.10 preliminarmente, o in allernativa, al

l"l.dmF'lro brologrco -a.reltd dò d lè.ar,a pL

approprlata è dec sarnente slto-speclfica,

dipendendo dalle caratierisiiche de 'lmplanto, da la

composizione del rifiuio iquido, dal livello di

andamento dei microrganismi e da e caratter stlche

delcorpo ricettore.

106. 'utilizzo d tecniche che consentono, qua ora

possibile, di recuperare € sostarz€ separaie, tra cu :

- faro filtrazione/osmosi inversa

- adsorbimento, applicando gli accorg menti

approprlati

- dlstl azone/rettlfica

strlppagg o

L'evaporazione dei rifluti

consente ll recupero de 'argento.
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A. | .1.5. Migliori tecniche e tecnolog ie per i tratta men ti biologici

Criteri generÀli

107. l'utilizzo di tecnlche che non richiedono

combustibili addlzionali, qualora i recupero di

r.ateria non sia attuabile e le tecniche di

abbattimento utilDzaie n altre sezionl dell'impianto

garantiscano I raggiurgimerto di risu tati

soddisfacentl. Nel caso sla prev sto un trattamento

biologìco a valie, può essere sufficiente trasformare

ll carìco blorefrattario ir composti biodegradabili,

rnediante 'utilizzo dìtecniche qua li:

ossldazlone chim ca

- rlduzione chimÌca

ldrolisichimi.a

Applicata

108 sidevono, ìrolire, prendere ln considerazione r

consuml diacqua associatiaiseguent trattamenli:

- distl lazlone/rettlfica

- evaporazione

strlppagglo

applicabilc

Non vi sono trattamenti per cul

prendere in consldera2lone

consumi ulteriori dl acqua.

Desclizione BAT
Stato d:

applicazione

E.5.3 Mitliori tecniche e tecnologi€ per i trattamenti bioloSici

E.5.3.1 Criteri generali

X09. l'utilizzo di una delle seguenti tecniche per lo stoccaggio e la movimentazione:

a.ll rlcorso a sistemi automatizzatidl aperiura e

chlusura delle porte al fine dl garantire che

le stesse rimangano aperte per periodi

limitari

Non

app lcabl e

b. Dotare i'area di sistemi di co ettamento

de l'aria esausta
Applicata

110. il conirollo delle caraiieristiche del rlfiuto in

rgresso al fine di verlficare l'ldone là al
Applicata
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trattamento, adattando isistemi di separazione del

fluss in funzione deltipo ditrattamento previsto e

della tecnica dl abbattìmento applicabile (ad

esemp o, in funzione del contenuto di composti non

b odegradabllÌ). Al trattamento blologico

dovrebbero essere ammessi esclusivamenle i rifiuti

Iqurdr ron p"ri,olo\r i on,or ipnr-d-or, Inreflo-r r'

valor lmite previsti dalla normatlva vigente per lo

scarlco acque refue n rete fognaria per iseguentl

parametrii metalli pesantl, oli mnerali/ solventì

orgd,h a/oldli ed a.orauci. Lompo\li orBd.iL:

alogenati, pesticidi fosforati e clorurati.

111. 'utilizzo delle seguentl tecnlche, nel caso sia

appllcata a dlgestione anaerobica.

Non

app lcabl e

Non è prevista una seziofe di

dlgestlone anaerobica.

112 ne caso in cui trattamento blologico sla

preceduto da una sezione dl pre-trattamento

chimlco fisico a capacità di quesf!ltlma deve

essere determinata in modo da non modificare

slgnif icativamerte le caratteristiche qualitatlve dello

,d'i, o f d'e e derfang'll d-lld se on" bio oB, d

113. ne caso di impianti misti, in cui a sezione di

trattamento blologica è destinata anche a

lrattamento di acque dl processo o reflul di

fognatura, il quantitativo massimo dl rifilti liquidi

lrattaii in conto terzi e convogliatl a processo

biolosico non dovrebbe superaie il 10% della

quantità totale trattata dallo stesso ll trattamento

dér flfrJr hqJior ir impidrri or oepJrd-,one d acque

reflue urbane non deve, cornunque, pregiudicare

mantenimento di un'adeguata capacìtà residLta

dell'lmplanto valutata in rappodo al bac no di

utenza dell'impianto stesso ed ale esigenze dl

colletta mento delle acque reflue urbane derivantl

dalle utenze non ancora servlte

L'mpìanto biologico riceve, oltre

a reflui civili e biodegradablll, le

acque di processo solo se

proven enti da pre-trattamenti

chimicoJislci

114. I conseguimento, ove possibile, de livelli dl

emissione riportati ìn Tabella E.5 per quanto
Applcata
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oss geno.

a domanda .h mi.a e bochrmca di

PaE,275

fonte: http://burc.regione.campania.it



§
\ i,,rJIre1i,n.,ledr.LrnpJr, {..,, kr.nLle lì(oor.Liùùqno l:coLopia - Sctùc Pnninciale L.ologli diN.f.li

A.1,1.6. Tecniche specifiche pcr Àlcutre tipologie di sosllìnTe ed impianti di tràttamento

Descrizione BAT
steto di

applicazione

1.5.3.1 Tecnlche spÈaig!he

Soatafize biodecradabili

alcune tipologie disostanze ed impianti di trattamento

115. rimozione delle sostanze b odegradabili dai

rifiuii liquidi utllizzando uno dei trattamento

bio ogici elencati rella tabella E.11 o una loro

oppol.ra Lorb d4o.e Nel Ld.o in tJ ,ialo

applicati processi anaerobici, può essere richiesto un

successlvo trattamento aerobico. Un sistema di

trattamento anaerobico può offrire ll vantaggio di

sfruttare l'energia derivante dalLa combugtlone del

metano prodotto, e di ottenere Lrna conslsterte

riduzione complessiva dela produzlone di farghl

Applicaia

Non è prevlsto il recupero del

metano prodoiio dal processi in

fase anaerobica (sedimentazione

primar a in vasche lrnhoff)

116. 'appllcazione di tecniche di

nitrificazlone/denitriflcazione nel caso in cul il rlfiuto

liquido sia doiaio di un elevato carlco di azoto. ln

presenza di condizlonl favorevoli, le tecniche di

nlirificazone/denitrificazione possono

facllmenteapplicate ad implantiesìstenti.

Applicata

117. il perco ato dl discarica ind vlduato come rlfiuto

pericoloso dal codice de 'Elenco Europeo dei rif utl

dovrebbe essere, lr ogni caso, soltoposto a

_rdrtrrertr prelm.a.l dr r po rl'f (o Isrco pr Ìd
de suo awio alla sezione ditraitarnento biologlco. ll

percolato lndividuato come non pericoloso da

codlce de 'Elenco del rifluil dovrebbe essere

sottoposto a preventiva analisi al fine dl valuiare

l'idoneità all'ammGsione dlretta al depLrratore

biologico.

App lcata

mpianti centrallzzatl di trattamento biologico
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Descrizione BAT
stato di

applicazione

118. evltare l'introduzione neli'impianto dl rifiuii

iquidl non biodegradabili o non ìdonei ad essere

trattatl dagll specif ici sistemi presenti nell' mplanto
applicata

l'lnplanto in esame è costituito

sia dl ìnee dl trattamento

chlmico-fisico che biologico

L'alimentazlone all'impianto a

fanghi attivi è controllata ln

maniera tale da non inlrodurre

mateiale ldoneo al

119. mlscelare opportunamente ireflul ed irlfiuti in

entrata al flne dl favorlre 'equalizzazione dei

rispetiivl carichi di inquinantl e sfruttare gli effetti

sinergici

120. trattare il rlfiuto liquido in entrata utilizzando

una comblnazione del seguenti traiiamenti:

chiariflcazione prirnaria comprenslva di s siemi di

ae'drionF "d u,lo o pu \rad:

chiarificazione

filtrazione o flottazione ad arìa per limitare la

presenza di fiocchl, non facilment€ separabili, nei

fanghiaitivi

in alternativa al punto 2'e 3', è possibile utilizzare

un bacino o un serbatoio di aerazione dotato di

membrane da ultrafiltrazione o micro filtrazione.

Parzialmente
app cata per i prim due punti
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Definizione dell. lists delle migliori tecnichc per la prevcnzionc integratà dell'inquinamento specifico

Individùrzione dèllè BAT

Descrizione BAT
stato di

applica2ione
Note

conlerimento e sto.eaili§§§t§lliliìffil§§dtt.
l. Caralterizza/ionc preliminare del rilìuro.

Acquisizione della seguenlc documenlazione da

paÌ1e del geslore:

. analisi chimica del dfiuto;

. scheda descri$iva del rifiuto:

generalità del produltore,

- processo produtlivo di provenienza,

caralteristiche chimico fisiche.

!l",5il c"zionc del riliul- c .ulric< LLR

modalilà d; conferimento e lrasporio.

Se ritenulo necessario, saranno richiestì uno o piu

seguenti accctamenti ulleÌiori:

. visita direlta del geslore allo slàbiìimenlo

produzione del riliLÌto;

di

. prelievo di campionì delritìrto;

. acquisizione delle schede di sìcurezza delle materie

prìme e dei prodoni Iìniti del processo produtrivo di

Applicata

2. Procedurc di conferimenfo del rifiuto

all'impianto.

r're.e,'ra,:otre deLld .eEu<nre duL . n< .'i,,,iun(:

donanda di conièrinento su nÌodello standard

predisposto daì gestore;

- scheda descrittiva del rìfluto su modello

slandard predisposto daì gestore;

analisi completa del rifiuto;

- schede di sicurezza delle sostanze pericolose

Applicaia
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Descrizione BAT
stato dì

applicazione
Note

potenzial.rcnte conlenute nel rifi uro.

Per piir carichi dello stcsso rilìu1o e dello slesso

produtlore. resta valida la documentazione presenlata

La pri a volla. documentazione da richiarnare nel

'"1 n-nr" J' rn.tnr. Ji ot. i .intolo (ri.o
Dovranno essere effetlLrate \'eritìchc pcriodìchc.

l.a lipologie di lraltamenlo dovrà csscrc individuata

sulla basc delle cerafteristiche chimico-fìsiche deL

3.§lodalità di àcl:ettàzione dcl rifiuto all'impianto.

- Programmazione dclle nodalìlà dì

contcrìnìen1o dei carichi all'impianlo.

- Pesatura del rifiulo e controllo dcll'cvcnruale

radioattlvllà

- Annotazione dc1 pcso lordo da paÌLe

dc11'utìcio accettazione.

- Attribuzione del nlnncro progressivo dl caico

e della piaTzole di sLoccaggio.

Applicata

;{. -{ccertamento ànalitico prirnÀ dcllo scarico.

AcceÌ1amenlo vjsivo da paÌ1e del lecnico

responsabile.

- Prelie\o di un canrpione del carico (o della

partita omogcnca) da pa{e del lecnico

tcsponsabile.

- Analisi del campione da pafe del liboratorio

clilnico dell'ìmpianto.

Operaziorì di scrLdco con verilìca del

personale addctto (o!vero reslituziure del

cerico al mitiente qualora lc carallcislichc

dei rifiuti ùon rìsultiDo acceliabili).

lìegisùazionc e archiviazione dei risultati

analiticì.

Applicata

5. Congedo autom€z-zo.

Bonilica aulolnezzo con lavaggio ruoie.

:i, cjn.,'ro'e uell'd tu r-l. o .. ll" pe. ,.

l-a bonilica degii aulonezzi

aziendalì \'ienc sempre etìèltualà.

lconleritori terzi pro\.vcdono a

loro cura aì]a bonifica dei loro
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Descrizionè BAT
stato di

applìcazione
Note

^nnotazione 
dclla 13ra da pa e dell ull;cio

Congedo deìl automezzo.

Rcgistrazionc dcl carico sul regislro di carico c

Occorre inoltre prevedere:

Sioccaggio dei rilìuti ,:lifferenziato a seconda

deLla caregoria c dcllc carallerisliche

chimico-nsiche e di pericolosira di rirìuto. I

lì i r i :te." le\^ne.ee.r..,. i'
àree disLinre da quelle deslirale ai riliuLi già

solloposli a lratlemerlo

- Le nrulture dì sloccaggio de!ono a!erc

capacità adeguaia sia per i fìuli da ùallarc

sia pcr ì riiìuli tlattatl

Manicnimùr1o di condizloni ollimell dcll'area

di inpianlo

\le,udr i,o. e,,.. pr. r( . re e d e, : : - i.

deirifiuli sloccati

\rini, i.",,in ed(ll.d -",dc ^ ".c..giu

'*..*.*,.""
Delìnizione delle nìodalità operalive di

prelratlamenlo e di nliscehzione di ritìuii

compatibili.

lesl di laboralorio per dcfinlre i dosaggi di

reagcrli.

Garanlire il nliglioramento del:e caral1erislic]rc

,,,..|ir-ri\( d. ri ',r, .i. i \i ( p,..
r_.dr. ( Urrr,r.( i."rf(r<.- .,r.1

ad esempio, equalizzrìzione

Applicata

Modalità operative del Trattamenlo

. Predisposizìone del foglio di lavoro . lirmalo

d, rc. r.. c.'..n.-' roJ rrl . .. L

l-\, n. (..ere ripo'1 .e r enu le .--,.( i

Ad ognr rifiuto omologato è

assegnata una pratica siandard dl
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Des.rizione BAT
Stato d:

applicazione

in1òrm.zloni:

numero del carico (o di più carichi)i

lipologia di rliìulo liquido lralLala hlel caso di

r-i ccdl"'.. rp.r.,re l, :p..-" I :i
singolo rifiulo liquido componente lir

nliscelar a lal fine può anche essere rliiizzalo

un apposito codi.e ìdcntificatìvo della

miscela che corscntc di risalirc. in rnodo

univoco, alla cornposizione della sressa):

idenlificazionc dcl nurclo di sc ratolo di

sloccaggio/equall77aziorc,.lcl rilìuto liquìdo

descrizione dei pretrartamenti effeft uatir

numero delì'analisi interna di riferimenlo:

lipologia di ù'altamento a cui sortoporre il

r;.'urr t r lJ l: r: (e . d -i. ur l.l J..

.loiaggi evcntuali. rcagcnti da rljllTTxre e

lempi di trettamcnro richieslo:

conscgna del *1òglìo di làloro ìD copia agli

opemiori dell irnpianro:

a\\'io del processo dì lralLàmeùlo piiL adatlo

aua lipologia di iìu1o liquido a scg!ìilo

dell indivìduazione delle BAT:

Prclicvo dci campioni d."l iìulo liquido o dcl

retl uo provcricntc dal tralta.lcntol

Conscgna cd archi\iaTlonc .]cl t.oelio di

la!oro . con eleniuali osseNazioni. irl

orìsìnile nella catella del clienie.

Occorre, inoltre, garàntirc:

. Risparmio delle risorse anìbienlali ed

energeliche

. | . re1 '. ,1/in e delle .r' e drrli nf arr.'

c dc c rcl. i.c dttr./ . rlr'^ di 't . '

devono esscrc rcaliTTatc in rratcrìa1i idonei

dspetto alle carafterisliche dei ri1ìuti da

lralure e da sloccare

Applicata

f
\ r, rl. lG! r'crs.(.mf,rJ \r.rrnrrlc.liCrordnrinerÌrotroLoCu-Serlùe|rn\in.irl.l,cologindÌN.DolL
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